
Festambiente:
un modello da
replicare



Secondo il United Nation Environment Programme del 2009 "Un
evento può essere ecosostenibile se ideato, pianificato e

realizzato in modo da minimizzare l'impatto negativo
sull'ambiente e lasciare un'eredità positiva alla comunità che lo

ospita". 



Da oltre quarant'anni, Legambiente è
una delle principali associazioni
italiane senza fini di lucro, composta
da cittadini e cittadine che hanno a
cuore la tutela dell'ambiente in tutte
le sue forme, la qualità della vita, una
società più equa, giusta e solidale.



Festambiente promuove la qualità
della vita in tutti i suoi aspetti.

Informazione, sensibilizzazione,
svago e divertimento per

coinvolgere il maggior numero di
persone attraverso un modello di

vita sostenibile, sano e rispettoso
della natura. 

La comunicazione dei più
importanti e significativi
temi ecologici avviene
utilizzando linguaggi

diversi in modo efficace: 

dal cinema alla musica,
passando da

enogastronomia, mostre
ed esposizioni,

educazione ambientale
per i più piccoli, laboratori

e workshop.



Il festival si svolge ad agosto nel cuore
della Maremma Toscana nell’area
circostante il Centro di educazione
ambientale di Legambiente “Il Girasole” in
provincia di Grosseto. Alle porte del Parco
della Maremma, oltre 50.000 m2 si
trasformano in una vera e propria città
ecologica che viene visitata da decine di
migliaia di persone. 



Anche grazie a Festambiente come vetrina e
laboratorio nazionale di confronto, incubazione e
disseminazione di progettualità virtuose in ambito
ambientale e sociale, la Maremma toscana ha puntato
sulla sostenibilità, realizzando percorsi territoriali che
valorizzano le risorse ambientali e naturalistiche,
promuovendo le rinnovabili, l’agroecologia e il turismo
sostenibile come elementi strategici per garantire
tutela ambientale e sviluppo economico e gettando le
fondamenta per la realizzazione di un distretto
dell’economia civile. 





Migliaia di persone che si differenziano per
età, estrazione culturale e interessi.

Festambiente è un progetto
di successo che si consolida

anno dopo anno tramite
un'offerta ricca e diversificata
che è in grado di coinvolgere
e rendere protagonista ogni

visitatore.



Negli anni, si sono esibiti icone del mondo rock italiano come
Edoardo Bennato e Piero Pelù; cantautori di grande spessore
come Francesco De Gregori, Roberto Vecchioni, Elisa, Pino
Daniele, Vinicio Capossela, Ron, Luca Carboni, Carmen Consoli,
Daniele Silvestri, Max Gazzè, Malika Ayane, Gino Paoli, Alessandro
Mannarino, Mario Biondi; interpreti come Fiorella Mannoia,
Massimo Ranieri e Irene Grandi, Mario Biondi, Paola Turci e
Marina Rei; cantanti internazionali come Youssou N’Dour, Goran
Bregović, Emir Kusturica, Alborosie, Stephen e Julian Marley. 
E poi: musica classica con i maestri Nicola Piovani, Giovanni
Allevi, Stefano Bollani e Raphael Gualazzi; rapper come Caparezza
e Emis Killa; musica underground con Marta sui Tubi, Teatro
degli Orrori, I Cani, Calcutta, I Ministri; gruppi musicali come PFM,
Stadio, Afterhours, Tiromancino, Bandabardò, Elio e Le Storie
Tese, Negrita, Subsonica, Nomadi, Modena City Ramblers,
Subsonica e tanti altri.





Protagonista di Festambiente è anche il
Clorofilla, il festival di cinema "green" di
Legambiente che trova spazio all'interno

di Festambiente e in altre località italiane. 
Ospita documentari a tema ambientale e
sociale, ma anche altri tipi di proiezioni a

seconda degli spazi in cui viene
realizzato. A Festambiente, prima delle
proiezioni, i film si aspettano al calar del

sole in un uliveto utilizzato senza
allestimenti scenici dove si può assistere
a reading, incontri, presentazioni di libri e

monologhi teatrali. 





A Festambiente è presente un’area
espositiva con i padiglioni dedicati
all’agroecologia, al turismo, alle
energie rinnovabili, all’economia
circolare. Vi sono poi un’area bambini
e ragazzi (educazione ambientale,
teatro, laboratori, scienzambiente),
un’area sportiva (calcio,
pallacanestro, minigolf, percorsi di
trekking e mountainbike), mostre,
percorsi e la casa ecologica. 





Nell’ambito della manifestazione realizziamo: un polo
espositivo dedicato all’agroecologia in cui aziende,

cooperative e o.p. presentano le eccellenze agroalimentari in
chiave sostenibile; un polo espositivo dedicato alle aree

protette in cui vengono presentate le eccellenze
agroalimentari dei parchi italiani "Parchi a tavola". Vi sono

altresì: cena con degustazione di prodotti tipici e tradizionali
delle aree protette, ristoranti, bar e punti ristoro in cui

utilizziamo prodotti biologici e di filiera corta, aree apposite
per degustazioni guidate di prodotti tradizionali in una
atmosfera conviviale con l’intervento dei produttori, la

Rassegna nazionale dei vini biologici e biodinamici (giunta
alla trentesima edizione e che presentiamo a Vinitaly), la

Rassegna Nazionale dei vini dei parchi.



Gli eventi di qualsiasi genere (dalle
sagre ai festival, dalle fiere agli eventi
culturali, enogastronomici e sportivi)

sono caratterizzati da una significativa
impronta ambientale, ma possono

divenire un'occasione per mettere in
atto buone pratiche ecologiche oltre

che strategie di comunicazione
positiva e valore aggiunto per il

territorio che li ospita.



Gli impatti degli eventi

produzione di rifiuti
e problematiche
connesse

impatto paesaggistico
in aree sensibili

emissioni
climalteranti

alimentazione e
spreco alimentare

consumi idrici ed
energetici

impatto sul
territorio

mobilità e impatto
sul traffico



 Il rispetto dei parametri di
sostenibilità ecologica

consentono di ridurre gli
impatti ambientali dell'evento e

gli input negativi rispetto alla
salvaguardia degli ecosistemi

e del capitale naturale.



I rifiuti sono differenziati al 95%
con isole ecologiche

distribuite negli spazi della
manifestazione,

cartellonistica visibile e un
gruppo di volontari per la

sensibilizzazione dei visitatori. 





Nei punti ristoro, i bicchieri, i
piatti e le posate sono in

materiale 100% biodegradabile
e compostabile oppure in
metallo, vetro, ceramica e
alluminio. Nei distributori

dell'acqua, borracce, brocche e
bicchieri durevoli sostituiscono

le bottiglie e i bicchieri in
plastica usa e getta. 





Le piazze del festival sono dotate
di lampioni a led con sistemi
temporizzati, alimentati da

pannelli fotovoltaici. L'acqua
calda sanitaria è prodotta

attraverso il solare termico.



Festambiente utilizza solo
acqua di rubinetto erogata
con un risparmio del 60%

grazie ai riduttori di flusso.
Le piante per l'arredo verde
non sono idroesigenti, una
parte dell'acqua piovana
viene raccolta e utilizzata

per la manutenzione delle
aree verdi.





L'alimentazione è biologica,
tradizionale, a marchio DOP

e IGP, a km0, libera da OGM e
a base di prodotti tipici della
Maremma. Si utilizzano anche
prodotti del commercio equo

e solidale.



Festambiente azzera le emissioni grazie a progetti di
compensazione con Azzero CO2. I visitatori possono
raggiungere la manifestazione tramite una navetta

gratuita. All'interno del festival viene favorita la mobilità
pedonale e ciclabile. Gli elementi di arredo sono realizzati
per la maggior parte in materiali ecosostenibili (plastica
riciclata, pneumatici a fine vita, legno, cartone) all'insegna
dell'economia circolare, del riciclo e del riutilizzo. Il festival
promuove progetti per la tutela ambientale, la legalità, i
diritti umani, l'uguaglianza sociale e le azioni del terzo
settore e, attraverso le buone pratiche ambientali e gli

eventi organizzati, sensibilizza i visitatori sui
comportamenti virtuosi. 





La promozione dell'evento viene effettuata
privilegiando i canali social e web e riducendo

significativamente l'utilizzo di carta (quella
impiegata possiede l'etichetta ambientale

Ecolabel o la certificazione PEFC). I detergenti
utilizzati per le pulizie sono naturali e in
possesso del marchio Ecolabel o di una

equivalente etichetta ambientale. Attraverso
l'ecomercato promuoviamo ai visitatori

prodotti del commercio critico e sostenibile,
biologici ed ecologici (alimentari, cosmetici,

detergenti, cancelleria, etc), il commercio equo
e solidale, quello della legalità e i prodotti NO

CAP.



Negli ultimi anni, numerosi eventi, piccoli e grandi
(culturali, enogastronomici, cinematografici, sportivi),

si sono impegnati per divenire più sostenibili,
adottando buone pratiche ecologiche come: raccolta

differenziata; plastic free (rudizione o eliminazione
della plastica); alimentazione a km0 e biologica;

mobilità sostenibile, elettrica e ciclabile; risparmio
idrico, energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili.



Festambiente collabora con i festival musicali e
culturali per accompagnarli nel percorso degli
eventi sostenibili. Tra questi: Italia Festival Network,
Keep on, Arezzo Wave, Umbria Jazz, La notte della
Taranta, Sponz Festival, Couscous Festival,
Ecocapodanno di Milano, Festival dei Due Mondi,
Puccini Festival, Rossini Opera Festival,
Santarcangelo Festival, Campania Teatro Festival e
molti altri.



Non esiste sostenibilità senza
solidarietà: di questo Festambiente

ne è esempio e laboratorio. Non a
caso, ogni anno ospita un campo di
volontariato e durante i dodici mesi
di attività del circolo porta avanti il
progetto Rugiada, una campagna
di solidarietà promossa a sostegno

delle bambine e dei bambini di
Chernobyl ancora oggi costretti a
vivere in zone contaminate dalle

radiazioni. 





Festambiente è un’esperienza unica e un modello
esportabile. Un ecoevento che ha saputo divenire

esempio in Italia e in Europa.



Grazie
per l’attenzione!
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